“CHE SIANO UNA SOLA COSA”

Canto eucaristico: 
Davanti al Re

· Signore, siamo qui davanti a Te i responsabili dei gruppi LAM. Ti amiamo, Signore, e speriamo di darti consolazione. Tu hai un progetto di santità per ciascuno di noi, ma forse trovi resistenza per le nostre fragilità. Aiutaci, illuminaci con il tuo Spirito, mostrati al nostro cuore, perché c’innamoriamo di Te.

· Questa sera vogliamo impetrare la tua misericordia per tutta la Chiesa: benedici il Papa, i Vescovi, i sacerdoti, i religiosi, i laici impegnati, i battezzati tutti.

· Noi, chiamati ad essere la luce del mondo e il sale della terra, siamo spesso incoerenti e, con le nostre povertà, diamo scandalo al popolo di Dio. Dacci un segno della tua benevolenza, muoviti a compassione di noi, consola il Papa nel suo ministero, dà luce ai Vescovi per organizzare la vita della Chiesa, dona spirito di fede e di sacrificio ai sacerdoti, per pascere il tuo gregge con amore e dedizione, aiuta i religiosi ad esprimere la santità della Chiesa, dona una fede coerente e operosa a noi laici impegnati, per vivere la fede nel quotidiano e santificare la città terrena, nell’attesa di godere la beatitudine nella città celeste, fa’ che tutti i battezzati capiscano che la fede senza le opere e illusione e le opere senza la fede sono come un corpo senz’anima. Amen.

ATTO PENITENZIALE

Cantiamo insieme:

Mostraci, Signore la tua misericordia, e donaci la tua salvezza.

· Gesù, Amore Misericordioso, la Madre Speranza ci ha insegnato che Tu vuoi che viviamo la comunione con Te e fra noi, perché il mondo creda. Tu sai, però, che spesso ci lasciamo sorprendere dallo spirito di divisione e di contesa, accettando la sfida di chi in quel momento è accecato dall’ira e trascende con le parole e le azioni contro di noi. Perdonaci, se non sappiamo avere autocontrollo e ci accaniamo nell’autodifesa, accrescendo il solco della divisione. Non permettere, che ricadiamo in questo brutto difetto, che rivela la nostra dipendenza dal giudizio umano e non dal solo giudizio importante, il tuo.

· Padre buono, che ami tutti i tuoi figli e se fai una preferenza è in favore dei più poveri, più sprovveduti, più sciagurati, anche dei più peccatori, che brami attirare al tuo Cuore misericordioso. Tu sai che noi ci scegliamo in base alle simpatie, in base al vano prestigio della cultura, delle abilità o del buon carattere, mai o quasi mai in base alla povertà, alla mancanza di cultura, alla difficoltà di entrare in dialogo, all’antipatia, all’ingratitudine. Perdonaci, Signore, se siamo molto lontani dal tuo modo di sentire e di agire.

· Spirito di Dio, che crei relazioni d’amore nei cuori che ti permettono di agire, attivando il perdono verso i nemici, la compassione verso gli indigenti, la tenerezza verso i bambini, la cortesia verso chiunque abbia bisogno di consiglio o di attenzione, ti chiediamo perdono, noi, LAM, chiamati per carisma a lasciarti agire in noi, per testimoniare con la vita, la bontà e la tenerezza di Dio, ma che molte volte ci prestiamo al pettegolezzo, alla critica, a ridicolizzare i fratelli, a umilianti considerazioni nei loro riguardi. In quei momenti i veri poveri, i veri sprovveduti, i veri miserabili siamo noi, che non sappiamo amare, che non sappiamo essere veri, che non sappiamo riconoscerti nei fratelli e ti umiliamo in loro. Perdonaci, Signore, e converti il nostro cuore.
· Confesso a Dio onnipotente….
ASCOLTIAMO LA PAROLA

“Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse.

Ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue e tutte le cose tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una cosa sola, come noi.

Quand'ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico queste cose mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.

Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch'io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità.

Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me.

Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato siano con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che mi hai dato; poiché tu mi hai amato prima della creazione del mondo.
 
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto; questi sanno che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l'amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». (Gv 17,1-26)

A TU PER TU CON GESU’

· Gesù, Tu chiedi al Padre di darti la gloria. Ma quale gloria vuoi, Gesù? Cos’è per Te la gloria? Tu sai che vai alla morte… è forse gloria per Te la morte? O sono io che non capisco?

· Figlio, per me la gloria è fare la volontà del Padre, costi quel che costi. Se quella volontà costa la vita, chiedo al Padre l’aiuto per darla generosamente e per amore. La gloria per il Padre mio è tornare a prendere per mano i suoi figli prodighi, che, ingannati dalla tentazione di  trasgredire, si sono cacciati nei guai e Lui vuole introdurli nel suo Regno di pace e d’amore.

· Anche Madre Speranza ci diceva che si dà gloria a Dio compiendo la sua volontà e Tu lo dici nella tua preghiera al Padre “Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare”. 

· Sì, io dico al Padre di glorificami davanti a Lui, ridonandomi la gloria della vita beata che avevo fin dall’eternità. Avevo la missione di farlo conoscere e l’ho compiuta. Ora gli uomini sanno che la loro origine è da Dio e il ritorno al Padre è il fine a cui tende la loro anima. Lo sanno quelli che hanno creduto che il Padre mi ha mandato.

· Gesù, ma c’è anche tanta gente che non ti conosce e non ti ama, c’è chi ti odia senza conoscerti, chi maledice il tuo nome.

· Questo è il “mondo” che non ha creduto, ma io, nella sera del grande tradimento, prego per quelli che hanno creduto. Io non sono più del mondo perché torno al Padre, ma essi restano nel mondo e hanno bisogno di essere custoditi nel nome di Dio, perché siano fin da questa terra, per il mistero di grazia che li avvolge, una sola cosa con noi. Io li ho consegnati tutti al Padre, tranne il “figlio della perdizione”, che ha indurito il cuore e si è ostinato nel male. Essi, i figli fedeli, restano nel mondo che li odia come ha odiato me, per questo ho chiesto al Padre di difenderli dal maligno, di consacrarli nella verità.
· Gesù, che significa essere consacrati nella verità?

· Ciò che si consacra non può avere altro uso che quello per cui è stato consacrato ed io chiedo che tutti siamo consacrati per annunciare la verità rivelata. Come il Padre, che è Verità, mi ha mandato a loro, così io li mando al mondo, perché facciano conoscere la Verità. Io mi sono consacrato per loro e chiedo che essi siano consacrati per il Vangelo. Tra questi ci siete anche voi perché io prego il Padre, anche per tutti quelli che, per la loro parola, crederanno in me perché tutti siamo una sola cosa. Come noi Padre, Figlio e Spirito siamo una sola cosa, voi siate una sola cosa, perché solo questa testimonianza di unità, solleciterà la fede nel cuore dei lontani.

· Gesù, Tu ci ami di amore infinito.

· Io voglio condividere con voi la gloria che il Padre mi ha dato, quella di fare la sua volontà. Voglio che voi pure siate dove io sono, nel Regno a godere con me l’amore paterno. Il Padre è giusto, e purtroppo non può consacrare il mondo che non mi ha conosciuto e si è ostinato nel male, ma chiedo per quelli che mi hanno conosciuto, lo stesso amore che riserva a me.

· Gesù, non potevi parlare in maniera più convincente al Padre tuo, non potevi perorare la nostra causa, in maniera più appassionata, sei veramente il Mediatore potente, sei l’Amore Misericordioso, sei un Dio folle d’amore per noi tue creature. Come ringraziarti? Come corrispondere al tuo amore? Gesù buono, insegnaci l’arte di amare.

Canto: Chi ci separerà

ASCOLTIAMO MADRE SPERANZA


Quando Gesù volle elevare la samaritana alla vita soprannaturale le disse: “Oh se conoscessi il dono di Dio!”, cioè la grazia e la carità. Consacriamoci totalmente a lui ed egli si donerà totalmente a noi e si stabilirà tra di noi una comunicazione intima, come tra i membri della stessa famiglia, tra padre e figli, infatti egli ci tratta così.


La santità consiste nella perfetta carità. Nessuno più di noi è chiamato a vivere l’amore a Gesù in se stesso e al prossimo per amore di Gesù. Vi ammiro continuamente nel vostro amore per i poveri, ma vorrei che in questo atteggiamento non entrasse mai il tarlo della vanità. Esso rovina tutto. Per questo vi prego che, nel vostro lavoro, ricorriate all’orazione, chiedendo all’Amore Misericordioso la grazia di aiutarvi in ogni azione. Ricordiamo che la vita terrena di Gesù altro non fu che vita di carità e di sacrificio.


La carità tutto soffre e la perfezione non è vincolata ad un atto passeggero, ma si fonda su una disposizione virile della volontà formata dalla grazia


Poiché il buon Gesù si è degnato favorirci con la grazia della chiamata a vivere l’Amore Misericordioso, rimaniamo uniti a Lui in tutto, nel dolore, nella passione. Dobbiamo amare Gesù sul serio e non dimenticare come lui ci ha amati e come il suo amore esige tutto.


Ricordiamo che l’amore quando è forte sembra un fuoco che brucia: allora l’anima s’infiamma con ogni cosa e dice: “Mi basta solo l’amore!”. Allora prova tale attrattiva per il dolore che lo sospira, lo sogna e non vuol vivere se non sulla croce.


Le anime che amano Gesù con amore particolare, sono forti, generose, dimentiche di sé, distaccate e caritatevoli. Dette anime sono la consolazione di Gesù, la gioia di quanti vivono accanto a loro. L’anima che ama ed è amica di Gesù è delicata, non ferisce, evita tutto quello che può offendere il prossimo, prova un grande dispiacere quando si accorge di aver commesso un’imprudenza e dimentica facilmente tutto quello che le fanno soffrire. Se lo ricorda, è solo per presentarlo a Gesù e chiedergli di aiutare i fratelli ad essere come Lui li vuole.


Se Gesù permette che l’uomo gli presenti il calice amaro della calunnia, della persecuzione e del disprezzo, l’anima che ama alza gli occhi al cielo e unisce ancor più il suo cuore a quello di Gesù dicendo: “Gesù mio, questa è l’ora di poterti offrire qualcosa; accettala in riparazione delle tante mie offese, per i peccatori e per le anime del purgatorio. Gesù mio, non considerare quanto dicono e fanno queste creature. Pensa, Gesù, sono strumenti che mi aiutano ad unirmi di più a Te e ad amarti. Considera, Gesù mio, che se agiscono male è perché non ne comprendono le conseguenze, non pensano di offenderti. Perdonale, Gesù mio”.


Ricordiamo che, quando un’anima si sente infiammata dall’amore divino e sollecitata dallo zelo per la gloria di  Dio, s’impegna a far proprio l’amore, lo zelo e la carità di Gesù con cui infiammare le anime, attirarle ai piedi dell’Amore Misericordioso e metterle tutte al servizio della sua gloria. Quanta gioia e consolazione procurano queste anime a Gesù, che chiede loro fedeltà. Sofferenza, abnegazione e la mediazione per perdonare i poveri peccatori! Quest’anima generosa dona tutto; per amore è disposta alle più dure privazioni, compresa quella di non ricevere la carezza di Colui che ama, di non udire la sua voce e vivere nell’oscurità il resto della sua vita, purché i suoi fratelli si salvino, conoscano Gesù e lo amino. (Madre Speranza, Consigli pratici) 

IMPEGNO CHE VOGLIO PRENDERE IN QUESTO ANNO COMUNITARIO

· Gesù chiede al Padre che ci consacri nella verità. Noi siamo già stati consacrati con il Battesimo, siamo stati confermati con la Cresima, molti di noi hanno consacrato il loro amore, unendosi in Matrimonio, abbiamo aderito all’ALAM per vivere la spiritualità dell’Amore Misericordioso. In questo momento di grazia e di intimità con Gesù, ognuno di noi si chiede: “Cosa posso fare quest’anno per viverlo da consacrato alla Verità, per fare la volontà di Dio e dare gloria al Padre?

· Scrivi sul foglietto l’impegno che intendi prendere nella tua Comunità:

(Alcuni esempi)

· M’impegno a partecipare al cammino formativo, dando a questo impegno la priorità assoluta su tutti gli altri impegni.

· M’impegno a trasformare in vita la Parola che mi viene proposta dal libretto di formazione e dai consigli di Madre Speranza.

· Come animatore del mio gruppo, m’impegno a formulare un programma possibile, discreto ma anche stimolante per i partecipanti, includendo anche qualche giornata di ritiro e qualche incontro fraterno con altri gruppi ALAM.

· Voglio evitare ogni parola di critica verso i fratelli di cammino, se mi sembra utile la correzione fraterna, voglio farla dopo aver pregato, con umiltà e vero amore misericordioso.

· Voglio impegnarmi a vivere la partecipazione attiva alle riunioni, dando la mia testimonianza per rendere ai fratelli un servizio d’amore.

· Voglio impegnarmi nell’opera di misericordia che caratterizza il mio gruppo, consapevole che la fede senza le opere è morta e che l’amore Misericordioso non è solo una dottrina ma uno stile di vita. 

· Altro……

RIVOLGIAMOCI A DIO LIBERAMENTE

Ad ogni invocazione rispondiamo: Signore, custodiscici nell’unità

*********************************

· Concludiamo la nostra preghiera con una raccomandazione della Madre Speranza a tutti i suoi figli:

Raccomandazioni che faccio ai miei amati figli e alle mie amate figlie: 
siate umili, amatevi mutuamente, 
allontanate da voi i giudizi temerari, non ambite mai ad incarichi o posti elevati, abbandonatevi nelle mani dell’obbedienza come bambini piccoli, 
con discutete, non altercate; 
non preoccupatevi di cose di cui non siete stati incaricati; 
siate molto caritatevoli e amanti dell’orazione;
 lavorate per conseguire il distacco e il disprezzo di voi stessi, 
che otterrete attraverso la conoscenza del nostro Dio, del suo amore
e la conoscenza del nostro nulla e delle nostre miserie; 
sforzatevi di fare sempre e in tutto la volontà del nostro Dio 
e cercare solo la sua gloria e mai la vostra.

(Madre Speranza dal Testamento spirituale)
Canto eucaristico Ai tuoi piedi

BENEDIZIONE EUCARISTICA

· Sia benedetto Dio Padre, che ci ha rivelato la verità mediante suo Figlio

· Benedetto Gesù che ha accettato con amore la volontà del Padre, fino a dare la vita.

· Benedetto lo Spirito, che tiene salda la Trinità santa in unità perfetta.

· Benedetta Maria, che ha saputo dire il suo sì da Nazareth al Calvario.

· Benedetti gli Apostoli, che ci hanno trasmesso la Parola che ci salva.

· Benedetto Gesù, che ha pregato il Padre di custodirci nel suo amore.

· Benedetti tutti i sacerdoti santi, che continuano l’opera degli Apostoli.

· Benedetti i missionari di tutti i tempi, che portano la Parola fino ai confini del mondo.

· Benedetti i genitori, che trasmettono ai figli la fede in Dio.

· Benedetti i catechisti, che sanno annunciare con passione la Parola di vita eterna.

· Benedetta la Madre Speranza, che ha saputo vivere in unione con Dio e con i fratelli e ci ha trasmesso la stessa passione.

· Benedette tutte le creature conquistate dall’Amore Misericordioso e l’annunciano ovunque vivono e s’incontrano con i fratelli.

· Benedetti i LAM che sanno essere fedeli alla loro vocazione.

· Benedetti tutti quelli che, perdonando, non permettono che la discordia divida i fratelli.

· Benedette tutte le creature, che sanno farsi vittime silenziose per la conversione dei peccatori.

· Benedetti quelli che non si lasciano condizionare dalla mentalità del mondo.

· Benedette tutte le persone di buona volontà, che lodano Dio e lo glorificano compiendo la sua volontà.

Canto finale: Salve Regina

